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R i s o l u z i o n e 
delle trattative riguardante il contratto intercompartimentale e 
di comparto per i dipendenti comunali, delle case di riposo e le 

comunitá comprensoriali del Alto Adige 

 

I dipendenti firmatari degli enti locali dell’Alto Adige - in rappresentanza 

di tutti i dipendenti comunali, delle comunitá comprensoriali e degli 

operatori sociali delle case di riposo - sostengono le proposte della de-

legazione sindacale per la trattativa in corso. 

 

I dipendenti constatano che, 
 

- il bilancio provinciale è, a prescindere dalla crisi economica, in continuo au-

mento, ma il reparto della pubblica amministrazione viene colpito duramente 

sotto copertura della crisi; 

 
- che la reazione immediata da parte della politica è un nuovo blocco alle as-

sunzioni di personale, la riduzione di personale, il congelamento degli stipendi 

ed un peggioramento generale delle condizioni lavorative - provvedimenti che 

riducono il potere d’acquisto e quindi si rivelano controproducenti per lo svi-

luppo economico e l’occupazione; 
 

- che nell’ultimo decennio l’economia privata ha raggiunto da una parte ricavi 

da record e dall’altra che gli stipendi dei dipendenti sono rimasti invariati e 

addirittura diminuiti, con la conseguenza che i dipendenti possono disporre di 
sempre meno danaro e dei loro diritti in quanto col blocco di assunzioni relati-

ve a posti vacanti, i dipendenti si vedono costretti a lavorare piú a lungo; 

 

- che il congelamento, rispettivamente la diminuzione degli stipendi, comporta 
un aumento della disoccupazione e della povertà e porta l’economia popolare 

al dirupo (vedasi la Grecia); 

 

- che si cerca di sottrarre senza scrupoli ai sindacati la sovranità di contratta-

zione, come con il congelamento degli stipendi oppure con la deduzione unila-
terale di giorni di ferie (17. marzo); 

 

- che i privilegi e le indennità dei politici non venivano né toccate né ridotte, 

mentre i diritti dei lavoratori dipendenti vengono boicottati oltre l’orlo di sop-
portazione; 
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- che la strategia della neoliberalizzazione e della privatizzazione delle infra-

strutture secondo lo schema americano (energia elettrica, gas, telefono, po-

ste, ferrovia, …) è palesemente un insuccesso, ma che la politica, nonostante 

ciò si àncora ad esse senza indugio; 

 

 

E’ assolutamente necessario prendere provvedimenti nei con-

fronti di queste limitazioni! 

 

I firmatari di questa risoluzione chiedono dunque: 

 

- che il provvedimento relativo al congelamento degli stipen-
di venga ritirato e ridiscusso al tavolo delle trattative, in 

quanto penalizza il potere d’acquisto dei dipendenti; 

 

- che il provvedimento relativo al blocco nelle assunzioni 

venga ritirato, in quanto penalizza la qualità del servizio al 

cittadino; 

 

- che continui ad essere garantita l’aspettativa per motivi 

psico-fisici dei dipendenti nel settore sociale; 

 
- che vengano evitate ulteriori liberalizzazioni, soprattutto 

relative alle prestazioni socio-sanitarie ed al servizio idrico; 

 

 

- che la politica esprima in modo esplicito quali limitazioni 

e/o peggioramenti voglia accettare e se vuole incentivare 

la privatizzazione. 

 

Bolzano, 12 maggio 2011 
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